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     A cura  del  

Coordinamento Lombardo Banche del Tempo 
           Tel: 3391453112  

 
bdtcoordinamentolombardo@gmail.com    :www.coordinamentolombardobdt.it    www.facebook.com/coordinamento.lombardobdo 

  

Siamo presenti in Via Miramare, 9 - Milano - Presso la Casa delle Associazioni di zona 2 

per appuntamenti e risposte telefoniche  

 

  

 
 

Ringraziamo chi vorrà dare il 5 per MILLE sul 730, come sapete non costa nulla ma ci permette di 
continuare a sostenere la rete delle Banche del Tempo Lombarde 

5 PER MILLE ALLE BANCHE DEL TEMPO  97265020152 
  

 

mailto:bdtcoordinamentolombardo@gmail.com
http://www.coordinamentolombardobdt.it/
http://www.facebook.com/coordinamento.lombardo


 

È TEMPO DI BILANCI PARTECIPATI IN COLLABORAZIONE FRA 
ENTI LOCALI E ASSOCIAZIONI 

 

Segnaliamo alcuni eventi interessanti sotto 
questo aspetto, La Banca del Tempo di Zibido 
San Giacomo, la Banca del Tempo di Melegnano, 
la Banca del Tempo Cronoteca, e tutte le altre 
che sono iscritte 
Sulla pagina FB del Coordinamento, visibile 
direttamente anche dal sito, sono pubblicate le 
foto delle locandine dei diversi eventi. 
Il Comune di Roma, sede del Coordinamento 
delle Banche del tempo di Roma e 

dell'Associazione Nazionale, ha a  proposito dei 
bilanci partecipati firmato una convenzione con 
l'Associazione Nazionale   il cui modello 
potrebbe essere esteso anche ad altri Comuni. 
Tentativo fra l’atro già fatto in anni più sereni di 
quello in cui viviamo da diversi enti pubblici 
italiani fra cui la città metropolitana di Milano. 
 
 

Grazia Pratella
 
 

 
Origini e possibilità di sviluppo di un'economia basata sui principi del prendersi cura 

(specie in relazione ad una possibile convergenza tra pratiche ecologiche e solidali, 
amministrazioni pubbliche, e nuovi soggetti sociali); 

 
 
Da alcuni anni come Coordinamento Lombardo delle BdT anche in collaborazione con 
l’Associazione Nazionale delle Banche del Tempo, seguiamo e partecipiamo alla attività del 
laboraorio che si occupa dei sistemi di scambio “oltre la moneta” 
Tanto più ci sembra importante approfondire oggi questi temi, in un momento in cui la moneta 
sembra avere sempre più importanza nella vita sociale e soprattutto nella vita umana. 
Come Banche del Tempo ci sentiamo coinvolti proprio perchè attuiamo lo scambio del tempo 
considerando il tempo la nostra moneta. 
Non è facile continuare in questo percorso che sembra andare in controtendenza ma forse può 
essere una soluzione alla crisi che attanaglia ormai il mondo intero, crisi legata al denaro, alla 
mancanza di valori che vadano oltre a quello del denaro, alla mancanza di conoscenza umana 
e empatica, rispetto alle esigenze delle persone e dei popoli sempre più oppressi da violenza 
verbale, fisica, psicologica, a dispetto dello sviluppo della tecnologia e della scienza che 
dovrebbe invece liberare le persone e permettere loro una vita dignitosa nei luoghi dove 
scelgono di vivere. 
Al “Laboratorio” partecipano rappresentanti di associazioni, studiosi, laureandi, persone in 
diverso modo legate al mondo della cultura, quindi un gruppo fertile di idee e progetti. 
Le Banche del Tempo si inseriscono nella tematica del “Prendersi cura” con i loro obiettivi di 
creare solidarietà e legami, sviluppare inclusione sociale, valorizzare le persone con le loro 
competenze, esperienze, caratteristiche psicologiche rivolte o meno all’altro e al sociale 
indirizzandole, attraverso l’ascolto, verso le loro potenzialità che possono essere messe a 
disposizione delle diverse necessità sociali e culturali dei territori in cui operano. 
Questo attraverso lo scambio paritario del tempo, dove il tempo donato per risolvere problemi 
spesso irrisolvibili con lo strumento “denaro” viene calcolato e messo in rete diventando una 
ricchezza sociale (senza togliere nulla al lavoro che permette una attività contiuativa e 
remunerata). 
Tutto questo presuppone spazi, preparazione dei referenti, accordi con gli Enti Locali al fine di 
individuare le necessità specifiche laddove la BdT opera. 



 

Purtroppo ad oggi abbiamo visto spesso grandi sprechi di denaro pubblico nonchè energie 
disperse sotto l’aspetto socio-culturale, psicologico, e ambientale. 
Devo dire che questa tendenza non pare avere fine, anzi le Banche del Tempo vengono viste 
spesso come un mezzo per ottenere finanziamenti che poi non hanno una ricaduta reale tanto 
che alcune BdT dopo un anno o due vengono chiuse.  
Infatti fare BdT non è facile, richiede tempo e passione, capacità multiple proprio perchè non si 
tratta di associazioni o gruppi con una o poche specificità, ma coprono al cento per cento la 
vita di chi ne fa parte e bisogna fare attenzione a non deluderne le aspettative, rendendoli il più 
possibili protagonisti e responsabili delle proprie azioni. 
In Italia abbiamo sul tema ricchezza di analisi e studi così come in altri paesi europei dove vi 
sono state esperienze diversificate e interessanti ma la situazione è abbastanza simile in tutta 
Europa. 
Il fatto che le BdT per loro natura non intendano usare il denaro è probabilmente un deterrente 
rispetto ad altre realtà che invece lo usano spesso e non per i valori e gli ideali per le quali 
sono nate (a partire spesso dalle pubbliche amministrazioni che devono coltivare i loro 
giardinetti). 
Un mondo quindi tutto da approfondire e scoprire per riuscire a trasformare le nostre società 
valorizzando il bene comune e il prendersi cura nel modo migliore per le persone e le società di 
cui le persone fanno parte. 

 
Grazia Pratella 

 

 

Il Comitato Donne e Banca del Tempo di Zibido San Giacomo 
tante iniziative, successi e collaborazioni* 

  
 
La nostra Associazione ha candidato all’edizione 2024 del Bilancio Partecipativo 
come capofila il bel progetto “Diamo ali alla memoria dei Giusti’, in collaborazione 
con la sezione locale dell’ANPI, l’APS Centri Anziani, il Comitato Genitori e la Civica 
Scuola di Musica Zibidese per la realizzazione di una installazione permanente di 
arte partecipata dalla comunità. Il progetto è stato il più votato dell’area cultura e 
sarà quindi realizzato. 
  
L’anno non è ancora finito e noi continueremo a proporre sempre nuove iniziative 
animate da spirito di collaborazione e solidarietà, perché condividere momenti e 
obiettivi attraverso la partecipazione è importante. 
          Irene Mezzadri 
 
*Su nostro sito è possibile vedere il progetto  



 

26 Ottobre 2024  Melegnano, casa delle Associazioni incontro di in-formazione per le 

Banche del Tempo. 

 
Su richiesta della Bdt di Melegnano abbiamo parlato di Banche del Tempo con le Banche del tempo presenti. 

E’ stato un bel momento di confronto in cui le sosie fondatrici hanno ricordato la loro storia ormai ventennale e 

il collegamento stretto con il Coordinamento Lombardo con cui c’è un continuo interscambio di informazioni e 

conoscenze. 

Tutto passa sia attraverso la pagina FB che dal sito. In particolare hanno sottolineato l’importanza del loro 

lavoro con stranieri e straniere in collaborazione con le scuole del paese che oltre a diffondere l’uso della 

lingua italiano aiuta a evitare le discriminazioni e favorisce l’integrazione. 

I temi affrontati sono stati:                

• “Il valore sociale di una grande rete, l’ascolto  

•  “La banca del tempo e la comunicazione: operare con la rete, l’identià e il territorio, le reciprocità: il 

dono nella banca del  tempo, competenze relazionali, empowerment, intersoggettività,il gruppo di 

progetto (come lavorare insieme)” 

       Cenni a: 

•   Il calcolo delle ore (concetti di base legati allo scambio) 

 

L’attività è stata interattiva ed erano previsti momenti di scambio fra le Banche del Tempo presenti per 

confrontare le diverse proposte e modalità delle associazioni che operano con persone e su territori diversi. 

La visita prevista nel pomeriggio al Castello di Melegnano è stata particolarmente interessante e 

grazie ai 2 accompagnatori anche divertente. 

 

BOOK City 2024 

Anche quest’anno abbiamo partecipato a Book City con la presentazione del libro “Vietato a 

Sinistra”edito nel 2024, scritto a più mani da un gruppo di donne intellettuali, ognuna con una 

diversa esperienza ma tutte collegate al tema del libertà, della conoscenza di sè, della diversa 

formazione e sviluppo. Un esperimento direi unico nel suo genere e particolarmente significativo. 

Alla presentazione abbiamo avuto il piacere della presenza della delegata alle Pari Opportunità del 

Comune di Milano Diana De Marchi. 

Durante l’incontro sono stati  letti alcuni pezzi da tre donne: Anna Pacchierotti socia della Banca 

del Tempo Passatempo, e Grazia Moretti e Marialuisa Ravarini della Banca del Tempo di Melegnano. 

 

 


